
ai perturbamenti c conflitti del lavoro sia nella produzione dei paesi 
d’origine, sia nei trasporti, che nelle operazioni di scarico portuale, 
(jli approvvigionamenti si sono svolti fra continue difficoltà e ben 
sovente in condizioni estremamente critiche, quasi quanto negli anni 
di guerra, risultando così spesso precaria la situazione delle industrie; 
come è ricordato altrove gli approvvigionamenti di carbone sono 
stati ancora oggetto di trattative diplomatiche, di fissazione di con­
tingenti e di vincoli vari corno durante la guerra. La provenienza • 
dall’Inghilterra è stata presso che pari a quella dell’anno precedente 
(T. 4 689 786; 4 272 8S7; 4 568 305; 6 097 211), minima quella dalla 
Francia essendo cessate le condizioni elio resero necessario nel 1918 
il laborioso arrivo dalla Francia con grave ingombro pel servizio 
ferroviario (T. 220 149; 1 517 007; 19 G33); malgrado le stipulazioni 
del trattato di pace, il contingente provvisto dalla Germania è stato 
minimo (77 367), anche perle difficoltà del trasporto ferroviario; un 
piccolo contingente si 6 avuto dal Belgio (70 703); c una quantità 
assai notevole è giunta dagli Stati Uniti (T. 1 159 252; 45 972; 451 065), 
specialmente nella secouda parte dell’anno. — Gli arrivi di fosfati 
minerali sono sensibilmente aumentati (T. 449 317; 232 129; 230 159; 
inedia 1909-13: 475 175), ma tuttavia assai inferiori al fabbisogno 
data la mancanza di scorte e l’insufficiente arrivo e produzione di 
altri concimi. — Sono minimi gli arrivi di porcellane, maioliche, vetri 
e vetrerie, sebbene sia giunto già qualche contingento dalla Germania 
e dalla Cecoslovacchia.

Per la categoria della gomma elastica, guttaperca e loro la­
vori, la valutazione provvisoria segna aumento sia per l’entrata (mi­
lioni 157.8; 104.6; 90.8) che per l’uscita (milioni 60.8; 23.6; 33.9). — 
L’attività crescente di questa nostra caratteristica magnifica industria, 
animata dallo sviluppo dell’automobilismo, è provata dal continuo 
progresso nella importazione della materia prima (Q. 105 285; 75 455; 
61272; 53 19S; 53 673; 30 540; 28 443): l’approvvigionamento prima 
della guerra aveva luogo prevalentemente nell’America e nell’Africa 
equatoriali: ora invece hanno acquistato prevalenza grandissima le 
provenienze dagli Stabilimenti dello Stretto e dall’India inglese da 
cui, in complesso, si sono tratti i */3 della provvista definitiva: per il 
rifornimento della materia prima, la principale impresa industriale ha 
stabilito a Singapore uno speciale organismo di rifornimento in rela­
zione alla gran importanza delle piantagioni nella penisola di Malacca 
e zone vicine; l/ i degli approvvigionamenti sono tuttavia avvenuti 
nel Brasile (gomma forestale). Alla crescente importazione della materia 
prima fa riscontro la crescente introduzione di avanzi e rottami desti­
nati alla «rigenerazione». — Rispetto ai manufatti, 6 notevole l’au­
mento nell’arrivo di « galoscie » dopo vari anni di marcata tendenza 
alla depressione; l’esportazione delle pneumatiche per ruote da automo-
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3 — Uàcui.


